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Prosegue l'indagine dei pretori sugli ospedali 

Policlinico sott'inchiesta 
Blitz dei carabinieri in piena notte 

Mancavano 13 infermieri e 2 medici 
A quell'ora sono presenti circa 400 dipendenti 
Da due giorni controlli su cucine ed economato 

Trovato un pacco di carne abbandonato in un angolo 

È stato un blitz in pieno regola La scorai not
te, verso le due, oltre cento agenti dei carabinieri 
hanno tcircondato» il Policlinico, bloccando eli 
ingressi e controllando a vista tutta la cìnta. È un 
nuovo otto dell'inchiesta giudiziaria in corso sul
la situazione negli ospedali romani, ordinata dai 
E retori Gianfranco Amendola. Elio Cappelli e 

uigi Fiasconaio. L'obiettivo delPazione-lampo, 
che si è protratta fino alle sei del mattino, era 
l'accertamento del grado di assistenza fornita ai 
degenti nelle ore notturne, della funzionalità dei 
servizi di pronto soccorso e dell'eventuale assen
za di medici, infermieri, portantini (pochissimi a 
quell'ora) ed altro personale ausiliario. In quat
tro ore di controlli a tappeto si è constatato che 
tredici infermieri specializzati e due medici era
no assenti in maniera (fraudolenta» (cioè con il 
cartellino regolarmente firmato). 

L'operazione è iniziata intorno alle due della 
scorsa notte ed è stata diretta dallo stesso co
mandante del nucleo di Polizia giudiziaria. I ca
rabinieri, con l'aiuto di numerose «gazzelle!, han
no bloccato tutti gli ingressi, controllando atten
tamente chiunque provasse ad entrare. Sono sta
ti cosi identificati — dicono i carabinieri — alcu
ni dipendenti che frettolosamente cercavano di 
varcare gli ingressi messi in allarme dagli altri 
mentre altre pattuglie svolgevano controlli padi
glione per padiglione per accertare eventuali casi 
di assenteismo. Si è giunti cosi alla constatazione 
dell'assenza ingiustificata di quindici dipenden
ti. Di questi, però, soltanto due infermieri sono 
direttamente alle dipendenze della USL RM3 
(che ha competenza sul Policlinico). Gli altri un
dici infermieri ed i due medici sono infatti perso

nale delle cliniche universitarie che si trovano 
all'intorno dell'il'mberto I». 

L"n'n?sen/a grave, ma non estesa nel numero 
— era il tommento più diffuso ieri tra i dirigenti 
della USL. A quell'ora della notte, infatti, si tro
vano in servizio nei padiglioni 4 medici e 28 infer
mieri, a cui vanno aggiunti altri 20 medici e 40 
paramedici dei reparti di emergenza e i 45 medici 
e circa 300 paramedici degli istituti universitari, 
per un totale di oltre quattrocento persone. So
no, comunque, in corso le indagini sulle irregola
rità riscontrate. 

Tra queste il ritrovamento di un pacco conte
nente alcuni chilogrammi di carne abbandonato 
in un angolo accanto a un mucchio di panni spor
chi: si sospetta che qualcuno stesse per portarlo 
via. anche be uno degli addetti alle cucine avreb
be dichiarato che la carne era «destinata ad alcu
ni medici arabi». Ieri infatti — hanno spiegato — 
i cuochi avevano preparato per tutti un piatto di 
carne di maiale che questi sanitari non avrebbero 
potino mangiare per motivi religiosi. 

Ma questo è solo uno dei risultati dell'indagine 
che i carabinieri stanno effettuando all'interno 
del Policlinico. Gli altri sono ora al vaglio della 
magistratura. E da due giorni, infatti, che ele
menti dei NAS ed esperti della Pretura hanno 
sottoposto ad un vero e proprio setaccio le cuci
ne, i magazzini di generi alimentari e l'economa
to, compiendo interv enti a sorpresa per la rileva
zione delle presenze ed «intercettando» i vassoi 
destinati ai malati per effettuare analisi sulla 
qualità del cibo. I controlli sono proseguiti anche 
nella mattinata di ieri e si attendono ora dai pre
tori i primi risultati delle indagini. 

DELITTO CASON / Sbardella in pericolo: i suoi «nemici» lo cercano 

Infensi all'assassino: 
«È meglio se ti cons 
Una pistola calibro 38, sparita dal cassetto del negozio di un socio d'affari, forse sarebbe 
Parma del delitto - Una guerra tra bande per spartire il mercato dei videopoker 

Vieni a costituirti, solo noi 
possiamo proteggerti dal 
tuoi nemici. Questo è, più o 
meno, l'invito che 11 sostituto 
procuratore Infeltsl ha rivol
to al latitante Natalino Sbar
della, accusato di aver ucciso 
I due fratelli Cason. La vita 
In cambio della galera. Certo 
non sarà una scelta facile per 
II boss della mala che, la sera 
del 4 novembre scorso, In
contrò sulla loro «Mercedes» 
e uccise l due fratelli Cason. 

Sbardella è accusato di o-
mlcldlo. Un'altra prova è ve
nuta ad aggiungersi alle al
tre alcuni testimoni lo hanno 
visto salire sull'auto assieme 
alle sue vittime, alcuni suol 
assegni sono stati trovati 
nelle tasche di Tiberio Ca
son, un sacchetto con trecen
to pietre preziose è stato ab
bandonato sul sedile della 
macchina e Sbardella è un 
noto ricettatore. La nuova 
prova è l'arma che sarebbe 
stata usata per 11 duplice de
litto. Dovrebbe trattarsi di 
un'«Astrai calibro 38, di pro
prietà di Angelo Cavacece. 
Questi è 11 titolare, assieme a 
Sbardella, di un supermerca
to di Morena. Durante una 
Improvvisa perquisizione nel 
«Coroma», In via Placanlca, 
la polizia ha scoperto che 1* 
arma non era al suo posto, 
nel cassetto dell'ufficio del 

supermercato. Cavacece non 
ha saputo dire da quanto 
tempo la pistola fosse spari
ta: lui non se ne era accorto. 
Certo è che solo Sbardella a-
vrebbe potuto entrarne In 
possesso. Il socio In affari di 
Sbardella è stato poi arresta
to, a piede Ubero perché, pur 
avendo un regolare porto d* 
armi, la pistola avrebbe do
vuto custodirla soltanto nel
la sua abitazione, e non nel 
negozio. 

Forse dopo questa perqui
sizione un altro elemento di 
questo giallo è stato chiarito. 
Ma altri restano avvolti dal 
mistero più fitto. 

Innanzitutto: chi è 11 quar
to uomo che accompagnava l 
Cason e Sbardclla quella se
ra, a Cinecittà, notato da nu
merosi testimoni anche pri
ma di salire In macchina? E 
soprattutto, perché questo 
duplice delitto? In questi 
giorni molti Ipotesi sono sta
te fatte. Certo è che slamo di 
fronte ad un Inasprimento 
della guerra tra bande come 
non si conosceva-da tempo In 
città. L'avvertimento di Infe
nsi, per quanto strano possa 
apparire, Io confermerebbe. 
Forse tutto nasce dal tentati
vo di «spartirsi» una nuova 
allettante torta del mercato 
del crimine: quella del gioco 
d'azzardo del video-poker. 

Pronto entro 
una settimana 

il piano 
per i cortei 

Tra una settimana sarà 
pronto 11 plano «tecnico» che 
disciplinerà 1 percorsi delle 
manifestazioni e del cortei In 
città. Lo prepareranno fun
zionari della prefettura, del
la questura, polizia stradale, 
carabinieri, e l'assessore al 
traffico Benclnl. A questa 
conclusione si è giunti du
rante un Incontro svoltosi Ie
ri In prefettura — presenti 11 
sindaco e 11 prefetto — pro
prio per fare 11 punto sulla 
situazione e prendere con
crete decisioni. 

Il previsto plano sì avvar
rà anche del risultati di una 
Inchiesta svolta, In tal senso, 
da un comitato che da tempo 
vi sta lavorando. Tali dati so
no stati sottoposti all'atten
zione e quindi possibili Inte
grazioni e suggerimenti, di 
partiti e sindacati. Intanto 11 
Comune ha deciso che l pul
lman non potranno più tran
sitare In via del Corso e del 
Tritone e che potranno par
cheggiare in piazza della Pl-
lotta e Augusto Imperatore. 

Cittadini delle 
borgate 

protestano in 
Campidoglio 
Un gruppo di cittadini di 

quattro borgate ha occupato 
Ieri, a tarda sera la sala della 
Protomoteca del Campido
glio. A quanto sembra 11 mo
tivo della protesta risiede nel 
mancato Incontro che I rap
presentanti del comitati di 
quartieri avevano sollecitato 
da tempo con gli assessori 
Della Seta, Buffa e Petrlnl. 

L'appuntamento era stato 
fissato per le 17. Dopo un'ora 
solo l'assessore Della Seta ha 
potuto ricevere la delegazio
ne senza però poter pi endere 
Impegni precisi sugli argo
menti In discussione che ver
tono sugli allacci pubblici, la 
perlmetrazlone e il condono 
sull'abusivismo. Al termine 
le trecento persone che erano 
rimaste In attesa fuori degli 
uffici dell'amministrazione 
hanno deciso per protesta 1* 
occupazione. 

Se la sanità è nel caos 
è tutta colpa delle USL? 

Dalla stampa continua a ve
nir fuori un'immagine delle 
USL quali responsabili dei mali 
della sanità. Anche nello scorso 
numero di «Panorama», in un 
servizio dal titolo «Rapina 
bianca», si arriva alla liquida
zione della nforma sanitaria 
che con !e sue 670 USL rappre
senterebbe la causa del disa
vanzo della ^pesa pubblica. Ap
pare evidente come la lente con 
la quale spesso si guarda a que
sto faticoso processo di rifor
ma, avviato da nemmeno quat
tro anni, è quella del pressap
pochismo se non addirittura 
della nostalgia del bel tempo 
andato, ir. cui determinati cen
tri di potere politici ed econo
mici orientavano la determina
zione della spesa sanitaria, ge
stita a livello centrale, senza al
cun controllo democratico. In
fatti fino al 1980 i cittadini non 
hanno mai conosciuto l'entità 
delle voragini debitorie degli 
enti mutualistici e di quelli o-
spedalieri tant'è che al momen
to dell'unificazione del sistema 
sanitario. Io Stato non conosce
va i debiti degli ultimi cinque 
anni. Di fronte a quel disordi
ne, oggi, al contrario, ta pubbli

cità degli atti, la chiarezza dei 
bilanci, la possibilità di deter
minare il reale fabbisogno, con
sentono il pieno controllo de
mocratico della spesa: questo è 
il primo tangibile risultato del
la riferma attraverso il proces
so di decentramento dei poteri 
alle Regioni e ai Comuni. 

Non di polveroni c'è bisogno, 
bensì di individuare le cause 
politiche, gli interessi economi
ci consolidati, t centri di potere 
clientelare e burocratici che, fin 
dall'avvio hanno articolato la 
riforma, tentando di svuotarne 
valori e contenuti e che hanno 
trovato sbocco nel falso rifor
mismo della DC e del governo. 
Sulla spesa sanitaria continua 
il balletto delle cifre: ogni anno 
il ministero del Tesoro taglia i 
finanziamenti senza entrare nel 
merito dei fabbisogni, assegna 
fondi insufficienti (come di
chiarano le Regioni) e in ritar
do, tanto da creare alle USL in
certezze e conseguenti diseco
nomie di gestione. Dal rapporto 
del servizio centrale di pro
grammazione del ministero del
la Sanità si trae la dimostrazio
ne che la spesa è stata contenu-

| ta e controllata a prezzo dello 

Domani 

Sciopero e 
manifestazioni 

degli studenti di 
Roma e Lazio 

per la pace 
Il tempo dei «se» e del •mi -

è finito. E il momento di dire 
NO, è il momento di dire BA
STA. Basta con !e guerre e I* 
oppressione dei popoli. No ai 
missili a Comiso. Ne Cruise ne 
Pershing. né SS-20. Questo si 
le«;ge nell'appello del coordi
namento nazionale dei comi
tati per la pace per la giornata 
di sciopero degli studenti in
detta per domani. Roma e il 
Lazio vivranno questa giorna
ta di impegno e di lotta con 
una serie di inziative. Gli stu
denti romani sfileranno in 
corteo da piazza Esedra. L'ap
puntamento è per le 9,30. AH i-
niziatiia partecipano gli stu
denti palestinesi aderenti al 
GUPS- Nel corso della manife
stazione prender* la parola un 
esponente dell'OLP. Due dele
gazioni di studenti andranno 
sotto le ambasciate della Siria 
e della Libia e consegneranno 
un documento di solidarietà 
con i'OLP e per chiedere ta fi
ne dell'assedio di Trìpoli. Ma 
non sarà solo Roma a tenere 
atta la bandiera della pace. A 
Viterbo gli studenti organizze
ranno una «catena» che colie-
ghera il distretto militare aìla 
prefettura, davanti alla quale 
si svolgerà un sit-in. A Erosi-
none l'indicazione e quella 
dello sciopero e dì un corteo 
per le vie della citta. A Latina i 
giovani discuteranno di pace 
nel corso delle assemblee con
vocate nelle scuole. L'appello 
del comitato per la pace, dopo 
un Invito alla mobilitazione 
rivolto a tutti i lavoratori, agli 
uomini della cultura e della 
scienza e al mondo religioso, si 
conclude con la richiesta di un 
referendum che consenta al 
popolo italiano di dire l'ultima 
parola. 

LaCNA 

Apprendistato. 
la legge 

regionale 
è solo un 

primo passo 
Il varo di una legge è di per 

sé un fatto positivo, ma 
quando riguarda settori pro
duttivi come l'artigianato un 
provvedimento legislativo 
pur utile non basta. E questo 
un po' SI giudìzio che la CNA 
(Confederazione nazionale 
dell'artigianato) dà sulla re
cente legge n. 65 approvata 
dal Consiglio regionale che 
prevede una serie di contri
buti alle aziende artigiane 
per favorire l'assunzione de
gli apprendisti. Il settore, co
me è noto, è uno del pochi in 
un quadro di crisi generale 
ad avere retto nel corso di 
questi anni. Dal "70 alì'80 il 
settore ha registrato un au
mento di 50 mila addetti. Per 
quanto riguarda gli appren
disti su un totale di 733 193 
oltre mezzo milione sono oc
cupati nelle imprese artigia
ne. Nei Lazio esistono 90 mi
la aziende con 18.000 appren
disti. Sbocchi occupazionali 
per 1 giovani quindi esistono. 
L'aiuto che viene dalla Re
gione è già qualcosa ma, se • 
condo la CNA, rimangono 
ancora due grossi nodi da 
sciogliere. Innanzi tutto oc
corre un impegno straordi
nario per favorire la ripresa 
generale dello sviluppo eco
nomico, secondo non ci sarà 
un «boom» dell'aprendtstato 
se non si Interverrà sul costo 
degli apprendisti stessi. Per 
questo la CNA chiede un 
confronto con la Regione e 
con i sindacati per superare 
le attuali barriere che per un 
apprendista prevedono un 
costo annuo da parte dell'a
zienda di oltre 15 milioni. 

scadimento dei servizi e della 
dequalificazione del personale 
e cne le USL gestiscono solo il 
10rf della spesa, essendo il 
90rc determinato da meccani
smi di formazione della spesa 
di competenza governativa o 
regionale, come la spesa dei far
maci, gli oneri del contratto dei 
lavoratori della sanità, quello 
delle convenzioni con i medici, 
le rette delle case di cura con
venzionate. Su 33.350 miliardi 
per l'83 di spesa, quindi le USL 
gestiscono circa il 10Tc: allora è 
legittimo domandarsi, di fronte 
a tale rigidità della spesa, qua! 
è il motivo dell'attacco scanda
listico e sistematico riservato 
alle USL; si tratta di voler col
pire l'anello più debole del nuo
vo sistema sanitario, per trova
re un capro espiatorio e mette
re in discussione una riforma 
che intacca interessi economici 
enormi? Basti pensare che a 
Roma il servizio privato con
venzionato assorbe il 65 9é di 
tutta la spesa sanitaria. 

In realtà sul problema della 
spesa sanitaria i governi anzi
ché fare scelte strategiche nell' 
interesse della salute dei citta
dini e svolgere un ruolo di sti-

Regione 

Il PCI mette 
sotto accusa 

il non governo 
della giunta 
pentapartito 

Nella riunione del consiglio 
regionale di ieri i consiglieri 
comunisti hanno rivolto una 
serie di pesanti e documentate 
accuse alla giunta pentaparti
to. La paralisi imposta alla Re
gione è doppia. Da una parte 
un esecutiv o che non gov crna, 
dall'altre una maggioranza 
che non permette al consiglio 
di svolgere il suo lavoro e cioè 
di legiferare. I consiglieri co
munisti hanno ricordato la 
grave situazione deila fabbri
ca Zanussi per la quale è stato 
chiesto un incontro immedia
to tra lavoratori ed esecutivo 
per dare corso alla mozione 
approvata dal consiglio regio
nale. È stata inoltre sottoli
neata la pesante crisi indu
striale di Frosinone (Ceat, 
Cartiere. Fiat) la drammatica 
emergenza dei trasporti pub
blici. denunciata anche dal co
mune di Roma, che vede le 
casse delle aziende Atac e Aco-
tral «svuotate» dai tagli impo
sti dalla legge finanziaria. 

La Regione inoltre è debitri
ce per svariati miliardi nei 
confronti di comuni e provìn
ce: deve dare 154 miliardi al 
Comune di Roma, 24 alla Pro
vincia e altri 12 alle restanti 
trovine*. Per quante riguarda 

i paralisi legislativa i consi
glieri comunisti hanno ricor
dato le 3S leggi non varate, 
presentì nel programma tri
mestrale della giunta, le 32 
presentate dal PCI e tutte 
quelle nazionali che richiedo
no leggi di attuazione regiona
le. Infine ì comunisti hanno 
protestato per l'ennesimo rin
vio della commissione sanila 
dovuta alla latitanza dell'as
sessore Pietrosanti. 

molo per l'attuazione della ri
forma, hanno proceduto con ta
gli e tickets, provvedimenti ini
qui e inutili perché non affron
tano i nodi reali degli sprechi 
indotti dal meccanismo in atto. 

Detto questo, non vuol dire 
che non ci siano limiti anche 
soggettivi delle USL ed insuffi
cienze amministrative da recu
perare ed eliminare, specie nel
la funzionalità dei servizi. Le 
USL si son trovate a governare 
una situazione di contìnua e-
mergenza, e a garantire la con
tinuità dell'assistenza e con un 
apparato tecnico amministrati
vo dalla provenienza culturale 
più composita, verso il quale lo 
Stato non ha predisposto alcun 
intervento ai adeguamento 
professionale richiesto dalla ri
forma. La verità è che tutte le 
disfunzioni e le difficoltà ven
gono strumentalizzate con un 
attecco indiscriminato per ten
tare di creare consensi su una 
linea politica di privatizzazione 
dei servizi: una linea chiara
mente perseguita dalla DC, di 
cui si è fatto interprete anche 
l'attuale governo. 

Per quanto riguarda i con
trolli alfe USL è opportuno ri
cordare che i loro atti sono sot
toposti all'obbligo del pareggio 
dei bilanci, al Coreco, al Colle
gio dei revisori dei conti e agli 
uffici tecnici ispettiv i della Re
gione. In più. il ministero del 
Tesoro è intervenuto in alcune 

Vertenza Cgil-Cisl-Uil 

Il sindacato 
fa «diga» 

contro 
il dissesto 
ambientale 

Il dissesto ambientale si
gnifica solo «calamità» ricor
renti con drammatici costi 
umani e finanziari, ma si
gnifica anche spreco di risor
se capaci di favorire occupa
zione e sviluppo. Il sindacato 
ha deciso di dare battaglia 
sul terreno o meglio sul ter
ritorio e per oggi ha Indetto 
una giornata nazionale di 
lotta su questi temi. La Fede
razione unitaria regionale 
Cgii-CisI-UU per quanto ri
guarda Il patrimonio am
bientale del Lazio ha in pro
gramma una serie di inizia
tive. Venerdì prossimo a Cec-
cano si svolgerà una manife
stazione per rivendicare l'av
vio di un progetto di risana
mento del fiume Sacco 
drammaticamente inquina
to. Esiste un finanziamento 
di 30 miliardi, m a i soldi non 
sono stati ancora impegnati, 
né esiste un progetto. 

Una seconda iniziativa ri
guarderà le acque del lago di 
Bolsena che ancora attendo
no la costruzione di un col
lettore e l'installazione del 
depuratore. L'iniziativa cen
trale comunque sarà la ri-
proposizione di una vera e 
propria vertenza nei con
fronti della Regione. Esiste 
un plano regionale di risana
mento delle acque approvato 
nell'agosto dcll'82, ma dei 
400 miliardi previsti non c'è 
traccia, cosi come degli stru
menti di gestione come I con
sorzi dei Comuni necessari 
per l'avvio dei diversi Inter
venti ma per I quali non sono 
stati ancora Individuati gli 
strumenti per la loro realiz
zazione. 

USL con ispettori che per mesi 
hanno fatto verifiche contabili-
amministrative, con effetti che 
riteniamo utili se valutati co
struttivamente. Roma è stata 
con la USL RM1 tra le prime 
città su cui è intervenuto il ser
vizio ispettivo del Tesoro a 14 
mesi dal passaggio deile com
petenze, nella fase cioè di ri
conversione degli stessi modelli 
gestionali. Al di là delle stru
mentalizzazioni fatte, il CdG 
chiarirà le questioni di merito 
nelle sedi giuste, con atti e do
cumenti che comprovano la 
massima trasparenza e corret
tezza, e dimostrando anche at
traverso i bilanci l'oculata uti
lizzazione delle risorse. Non di 
polveroni quindi c'è bisogno, 
ma di un recupero della tensio
ne e mobilitazione di quei sog
getti sociali (partiti, sindacati, 
associazioni professionali, cit
tadini) che si sono battuti per i 
contenuti innovatori della ri
forma. Così come è urgente nel 
Paese e nel Lazio (dove la di
storsione dell'assistenza ha ra
dici storiche) la scesa in campo, 
nei diversi ruoli, di tutte le isti
tuzioni chiamate ad affrontare 
quei problemi necessari per fa
re avanzare il processo di rifor
ma. 

Antonella lannoni 
(responsabile coordinamento 
USL della Federazione del 
PCI) 

A Zagarolo 

Misteriosa 
scomparsa 

da 15 giorni 
di un giovane 
odontotecnico 
È scomparso ormai da 

quindici giorni senza lascia» 
re alcuna traccia. La notizia 
è stata diramata dai carabi
nieri che hanno iniziato le 
indagini su un caso che sem
bra non avere appigli per es
sere risolto in fretta. Giusep
pe Parrone, un odontotecni
co di Zagarolo, è sceso da ca
sa la mattina del 25 ottobre 
scorso dicendo alla moglie di 
essere atteso da akuni amici. 
«Torno tra pochi minuti-, a-
vrebbe aggiunto prima di 
chiudersi la porta d'ingresso 
alle spalle. Da allora di lui 
non si e più avuta alcuna no
tizia. 

Ovviamente si segue la pi
sta del sequestro di persona 
(del caso infatti si occupa il 
nucleo antisequestro dei ca
rabinieri), anche se sul caso 
rimangono diverse perplessi
tà. Giuseppe Parrone, infat
ti, è un comune salariato e, 
secondo gli inquirenti, non 
rappresenta di certo la vitti
ma ideale per una banda di 
sequestratori. D'altra parte 
non sembra siano emersi — 
finora — particolari motivi 
di carattere personale che 
possano aver indotto l'odon
totecnico di Zagarolo a la
sciare precipitosamente la 
famiglia senza più dare alcu
na notizia di sé. 

Un enigma che sta cercan
do di scioglierlo il sostituto 
procuratore Santacroce in» 
terrogando amici, familiari e 
colleghi di Giuseppe Parro
ne. 

Due ordinanze del sindaco sui problemi dei commercio romano 

Banchi-tipo: sospese le rimozioni 
Si costruiranno 32 nuovi mercati 
Banchi-tipo, finiscono i blitz nei mercati. Ieri, infatti, il sindaco 

Vetere ha emesso un'ordinanza con la quale si sospendono gli 
interventi di rimozione contro gli ambulanti. Esclusi, naturalmen
te, i casi necessari, quando il banco intralcia il traffico o pregiudica 
le condizioni sanitarie nella città. È un atto importante che mette 
fine alle polemiche e alle proteste delle settimane scorse. Un'altra 
ordinanza del sindaco sospende la chiusura degli esercizi commer
ciali e pubblici aperti senza autorizzazione per i quali comunque è 
stato chiesto il permesso entro il 26 febbraio dell'82. La sospensio
ne varrà fino a quando la commissione del commercio non avrà 
espresso il suo parere sulle domande di autorizzazione. Invece 
viene prorogato al 30 aprile dell'84 il termine di chiusura di quegli 
esercizi commerciali aperti abusivamente dal 27 febbraio dell'82 
fino al 1" novembre di quest'anno. Naturalmente — è detto nell'or
dinanza — sia la sospensione che la proroga dei termini non valgo
no per i negozi che non abbiano ì necessari requisiti ieienico-
samtari o che abbiano ricevuto parere negativo dai vigili del fuoco. 
L'esecuzione è invece «indilazionabile» per gli esercizi aperti dopo 
il 3 ottobre dell'82 e per i quali la legge nazionale vieta il rilascio 
delle autorizzazioni. Il sindacato comunque valuterà caso per caso 
con particolare riguardo per le borgate e per le nuove zone di 
espansione edilizia. 

L'intervento di Vetere costituisce senza dubbio un fatto signifi

cativo. È il primo atto che segue il dibattito in consiglio comunale 
concluso con un ordine del giorno all'unanimità. Ma vediamo cosa 
dice l'ordinanza che riguarda i banchi-tipo su cui molto in queste 
settimane si è discusso in città. 

L'ordinanza rileva subito che si tratta di un •problema sociale» 
legato all'approvvigionamento di generi di prima necessità. Inol
tre, il Comune ha già deciso di costruire 32 nuovi mercati rionali. 
Per questo, restando le «ragioni di interesse pubblico» che hanno 
determinato un primo provvedimento di sospensione adottato nel 
'78. l'amministrazione ritiene opportuno sospendere l'esecuzione 
delle rimozioni. 

Naturalmente d'ora in avanti il Comune non permetterà 1 in
stallazione di nuovi banchi. E soprattutto la sospensione non vale 
per quei banchi che costituiscono «pregiudizio per la salute pubbli
ca e che per la loro particolare ubicazione possono causare pericolo 
per l'incolumità dei cittadini». A questo punto i presidenti delle 
circoscrizioni dovranno segnalare, ogni volta, al sindaco i casi in cui 
è necessaria la rimozione. Per i mercati di Campo de* Fiori, piazza 
Bernini di San Saba e piazza San Cosimato invece si impone la 
rimozione per ragioni di interesse ctorico e culturale. Gli operatori 
potranno scegliere se continuare a lavorare con i banchi tradiziona
li (quelli asportabili) o se trasferirsi nei primi mercati che il Comu
ne metterà a disposizione. 

ALISCAFI 
TARVrE 

Auto/Poma 13.000 
(*onx*/ja»u 13 000 
Anno/beta* 24.000 

SMVSpa 
msisri 

ANZIO - PONZA 
Dal 1° al 30 Novembre - Escluso Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 9 . 1 5 
P a r t e n t e d a P o n z a 1 5 . 2 0 

DURATA DEL PERCORSO 7 0 MINUTI 

L« prenotazioni sono valide fino a 15 minuti prima defa partenza 
La Società si rserva di (notificare m pane o totalmente i presenti orari per 
motivi di traffico o cS forza maggie anche sema preavviso alcuna. 
TARIFFE 1983: ANZIO/PONZA o viceversa UT. 15.000 
MFORMAZIO* 
BKSltETTERlA 
PftENOTAZtOW 

•tJ VIAGGIeTURISMO u l . 
CCC4J AWZTO c tTAtV i 
Via F=rtstaca£cnila».i8 
««!• M. mi man muji i , « M Ì 

T«L l « I | «tlU-MTIfT Ti JWJU 

E* 1 
Adriano Guerra 

Dopo BréSnev 
È riformabile i l socia l i smo soviet ico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di u n model lo 

Lire 12 000 

Vittorio Vidali 

Comandante Carlos 
L'autobiografìa di un rivoluzionario che "ha 
conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque". 

Urc7 500 

-Ti Editori Riuniti 

abbonatevi a l'Unità 

VILLA BORGHESE 
(PARCO DEI DAINI) prenotazioni Tel. 492.466 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,15 
GRANDE DEBUTTO NAZIONALE 

MADISON SQUARE GARDEN INTERNATIONAL 
BOOKINGS AND WALTER NONES 

TOURNEE UFFICIALE 1983 

Ptt gentil» concessione 
dell'Assessore a garJ-ni 
(fi Roma 

CELESTRE 
AN6RISANI 

É IL PIÙ BELLO FP.A TUTTI GU SHOW PIÙ BELLI 
La produzione 1983 è costata 

UN MILIONE DI DOLLARI 
100 ARTISTI SELEZIONATI FRA I MIGLIORI DEL MONDO 

16 CAMPIONI DI PATTINAGGIO 
ARTISTICO • RITMICO - ACROBATICO 

"UNA ESPLOSIONE 
DI LUCI E DI COLORI" 

LA FAVOLA DI 

CENERENTOLA 
Un viaggio nelle fantasia per bambini di tutta h età 

IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 

SPETTACOLI TUTTE LE SERE ORE 21.1$ 
VENERDÌ, SABATO 9 FESTIVI 2 SPETT. ORE 1M5 e 21,1S 

AMBIENTE RISCALDATO 


